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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26/02/1948, n. 3 pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n.  58, e ss.mm. ii) e le relative 

norme di attuazione; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1, recante norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del 

Presidente e degli Assessori Regionali; 

VISTA la Legge regionale 13.11.1998, n. 31 concernente “Disciplina del 

personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", 

pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n.  34, suppl. ord. ed in 

particolare gli articoli 22,23 e 25 sulle responsabilità dirigenziali e i compiti 

del Dirigente e del Direttore di Servizio; 

VISTA la L.R. 4 dicembre 2014, n. 24, concernente “Disposizioni urgenti in 

materia di organizzazione della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S. 4 

dicembre 2014, n. 57 ed in particolare l’art. 11 che modifica l’art.28 della 

sopraccitata L.R. n. 31/1998 disciplinante le modalità di attribuzione delle 

funzioni dirigenziali; 
 

VISTA  La Legge Regionale 9 marzo 2022, n. 3, recante: “Legge di stabilità 2022" 

pubblicata nel Supplemento ordinario n. 1 al bollettino ufficiale della RAS 

n. 11 del 10 marzo 2022; 

 

VISTA  La Legge Regionale 9 marzo 2022, n. 4, recante: “Bilancio di previsione 

triennale 2022-2024” pubblicata nel Supplemento ordinario n. 2 al 

bollettino ufficiale della RAS, n. 11 del 10 marzo 2022; 

 

VISTO il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 1 prot. n. 1077 del 06.03.2020 di 

modifica dell’assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, 

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito 

dell’Assessorato del Lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e 

Sicurezza Sociale; 

PRESO ATTO delle indicazioni contenute all’interno della nota ns. prot. n.10054 del 

06/03/2020 di intesa dell’Assessore degli Affari generali, personale e 

riforma della Regione alla nuova articolazione dei Servizi della Direzione 
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generale del Lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e 

Sicurezza Sociale di cui al summenzionato Decreto assessoriale, che 

stabilisce che le nuove strutture saranno operative successivamente 

all'adozione del Decreto dell'Assessore della Programmazione bilancio e 

assetto del territorio (art. 18. comma 3 L.R.11/2006) ed alle nomine dei 

direttori di servizio; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della 

Regione Prot.n. 3993/35 del 18.11.2021, con il quale sono state conferite, 

al Dott. Paolo Sedda, le funzioni di Direttore del Servizio Attuazione delle 

politiche per le P.A., le Imprese e gli Enti del terzo Settore;  

 

VISTA la Determinazione prot. n. 18237/1542 del 25/05/2020 con la quale il 

Direttore Generale assegna il personale ai Servizi e all’Ufficio del Direttore 

Generale della Direzione generale del lavoro, formazione professionale, 

cooperazione e sicurezza sociale, tenendo presente i presumibili carichi di 

lavoro di ciascun Servizio, alla luce sia del nuovo assetto organizzativo 

della medesima Direzione, sia delle diverse misure e iniziative in materia 

di mercato del lavoro e di sostegno al sistema produttivo che dovranno 

essere tempestivamente realizzate per contrastare la crisi economico 

sociale determinata dall’ emergenza epidemiologica da Covid-19; 

VISTA la propria Determinazione prot. n. 20596/1714 del 11.06.2020 di 

assegnazione del personale del Servizio Attuazione delle politiche per le 

P.A., le imprese e gli enti del terzo settore; 

VISTA La Deliberazione n. 14/6 del 29.04.2022 con la quale la Giunta Regionale 

ha adottato il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza relativo al triennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale” 

e i relativi allegati, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, 

prevedendo che le disposizioni del medesimo Piano siano 

“immediatamente applicabili”; 

 

DICHIARATO di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art. 6 bis della 

Legge n. 241/90 e degli articoli 14 e 15 del codice di comportamento; 

VISTA la Legge n. 241/1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo” e 

sue modifiche ed integrazioni; 
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VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136: Legge Piano straordinario contro le 

mafie, nonché' delega al Governo in materia di normativa antimafia; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di: «Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni» pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale in data 05 aprile 2013, n. 80; 

ACCERTATO che la Regione non ricade in una delle condizioni di cui all’art. 22, comma 

1 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sugli obblighi di 

pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto 

privato in controllo pubblico nonché alle partecipazioni in società di diritto 

privato; 

VISTI gli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013 in materia di: «Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»;  

CONSIDERATO che in ottemperanza a quanto previsto dal sopra richiamato Decreto 

Legislativo, si andrà ad adempiere all’obbligo di pubblicazione degli atti 

previsti dalla norma, nell’apposita sezione del sito istituzionale della 

Regione Sardegna con i singoli Numeri Univoci identificativi della scheda; 

VISTO il DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, "Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa”. (Testo A) pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001- Supplemento ordinario n. 30”; 

VISTO il D.lgs. n. 165 del 2001, Articolo 53, comma 16-ter, “Incompatibilità, 

cumulo di impieghi e incarichi” (comma introdotto dall'art. 47, comma 1, 

decreto-legge n. 112 del 2008, poi sostituito dall'art. 52 del d.lgs. n. 150 

del 2009); 

VISTA la Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, n. 

2003/361/CE relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 

imprese, pubblicata nella G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003, notificata 

con il numero C (2003) 1422. Testo rilevante ai fini del SEE; 

VISTE le Regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la 

duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei 

documenti informatici (pubblicato sulla GU n. 98 del 27-04-2004); 
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VISTO il D.lgs. n. 82/2005 del 7 marzo 2005, Codice dell'amministrazione digitale 

(aggiornato al decreto legislativo n. 217 del 13 dicembre 2017); 

VISTO il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di 

Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni 

e degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

Legge n. 42 del 5 maggio 2009 e sue modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011, Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 (G.U. 28 settembre 2011, n. 226). Testo aggiornato 

con la legge 17 ottobre 2017, n. 161); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione Europea del 18 dicembre 

2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 

VISTA la Legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione 

dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 

dell'Unione europea”; 

VISTO il Decreto 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la disciplina per 

il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. n.5 del 11.04.2016, Art. 14, “Norma in materia di provvidenza, 

agevolazioni o vantaggi”. (Legge di stabilità 2016); 

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo alla protezione delle persone fisiche e con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati personali e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati); - D.LGS. 196/2003 recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/C; - D.lgs. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della 
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normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46CE” (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 8/42 del 19.02.2019 recante “Modifiche 

ed integrazioni alla disciplina in materia di recupero e riscossione dei 

crediti regionali contenuta nell’allegato 1 alla D.G.R. n. 38/11 del 

30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’allegato 

alla D.G.R. n. 12/25 del 07.03.2017”; 

VISTO Decreto-legge n. 34/2020 “Decreto Rilancio” contente “Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 

sociali, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” 

Regolamento (UE) n. 2015/1589; 

VISTO il Quadro temporaneo per le misure sugli Aiuti di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19 del 19 marzo 2020 

(G.U. 20 marzo 2020 e ss. mm. ii. nel regime autorizzato S.A. 57021, 

concernente la notifica degli articoli 54-61 del DL 34 del 19 maggio 2020); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8/42 del 19.02.2019 recante 

“Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di recupero e 

riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 1 alla D.G.R. n. 

38/11 del 30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e 

nell’allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 07.03.2017”; 

VISTO il Decreto-legge “Cura Italia” n. 18 del 17 marzo 2020 e il Decreto-legge 

“Rilancio” n. 34/2020 ss.mm.ii, contente “Misure urgenti in materia di 

salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali, 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” Regolamento 

(UE) n. 2015/1589; 

PRESO ATTO inoltre del contenuto del decreto “Rilancio” - Decreto legge 19 maggio 

2020, n. 43, Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 in prosieguo: Decreto “Rilancio” e la 
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sospensione della clausola “Deggendorf” in deroga all’art. 46 della l. n. 

234/2012; 

DATO ATTO che nella precedente determinazione di esclusione dei beneficiari per 

incapienza della dotazione finanziaria si prevedeva che eventuali risorse 

che dovessero rendersi disponibili per effetto di nuovi stanziamenti, 

anche a fronte di ulteriori assegnazioni, potranno essere adottate al fine 

di soddisfare l’eventuale domanda dei soggetti interessati che non abbia 

trovato capienza nel presente Avviso; 

 

VISTA la Determinazione n. 41856 del 12/10/2020 con la quale, il Direttore del 

Servizio Attuazione delle politiche per le P.A., le imprese e gli enti del 

Terzo Settore, ha approvato l’Avviso Pubblico a sportello per la 

concessione di aiuti finalizzati al sostegno economico di micro, piccole e 

medie imprese operanti nei settori delle tonnare fisse, dell’allevamento 

delle cozze e dei mitili, e dell’apicoltura. Annualità 2020; 

 

VISTI in particolare l’Art. 10 “Modalità di presentazione della DAT (Domanda 

di aiuto Telematico)”, l’Art. 11 “Termini di presentazione della DAT”, l’art. 

12 “Cause di esclusione” e l’Art. 13 “Controlli e richiesta di integrazioni” 

e le relative Linee Guida che costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Avviso stesso; 

PRESO ATTO che le attività di controllo sono state formalizzate in un apposito modello 

di check list di verifica amministrativa, predisposto dal Responsabile del 

Settore Gestione contrattuale e finanziaria delle operazioni e degli 

strumenti finanziari, del Servizio Attuazione delle politiche per le P.A., le 

imprese e gli Enti del terzo settore, ed elaborato in stretto raccordo con 

la Responsabile del procedimento; 

 
PRESO ATTO che tale modello di check list di verifica di ammissibilità formale è stato 

approvato con Determinazione n.54217/4610 del 02/12/2020, del 

Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per le P.A., le imprese e 

gli Enti del terzo settore; 

 

VISTO il D.lgs. n. 115 del 31 maggio 2017, Regolamento recante “La disciplina 

per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 

dell'articolo 52, comma 6, della legge n. 234 del 24 dicembre 2012, e 

successive modifiche e integrazioni”. (17G00130); 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’Art.11 – Termini di presentazione della Domanda 

d’Aiuto Telematica, le Domande di Aiuto Telematiche (DAT) sono state 

presentate dai Soggetti Proponenti a partire dalle ore 09.00 del 22 ottobre 

2020 e che l’ordine cronologico di invio telematico delle stesse costituisce 

unico elemento di priorità nell’assegnazione dell’Aiuto; 

PRESO ATTO che alle ore 23:59 del 12 novembre 2020, data di chiusura dell’Avviso, 

sono pervenute sull’applicativo reso disponibile dalla Regione Autonoma 

della Sardegna nell’ambito del Sistema Informativo del Lavoro e della 

Formazione Professionale (SIL) n. 103 Domande di finanziamento con le 

quali i potenziali Beneficiari hanno inviato, nel rispetto dell’articolo sopra 

menzionato, la Domanda di Aiuto Telematico, compilata sotto forma di 

Dichiarazione sostitutiva di notorietà resa ai sensi dall’art. 47 del D.P.R. 

445/2000; 

DATO ATTO  che gli esiti e l’approvazione delle singole check list relative alle Domande 

pervenute fino al raggiungimento della dotazione finanziaria prevista 

dall’Avviso rispettano il contenuto dell’articolo Art. 14 – Modalità di 

erogazione dell’Aiuto; 

CONSIDERATO lo stanziamento finanziario (pari alla somma del primo finanziamento pari 

ad € 1.500.000,00 (articolo 12 comma 3 legge regionale 23 luglio 2020, n. 

22) e dell’integrazione al finanziamento pari ad € 875.000,00 (articolo 4 

comma 1 lettera d) di cui alla legge regionale 15 dicembre 2020, n. 30) per 

un valore complessivo di € 2.375.000,00; 

 

VISTA la propria Determinazione n. 5316 protocollo n. 59614 del 28/12/2020 con 

la quale si è provveduto all’assunzione dell’impegno sul Bilancio della 

Regione Autonoma della Sardegna per l’esercizio 2020 dell'importo 

complessivo di euro 2.375.000 (euro 

duemilionitrecentosettantacinquemila/00) in favore dell’A.S.P.A.L. (codice 

fornitore 432), sul Cap. SC08.8703 (FR) (Missione 15, Programma 03, 

Titolo I, PCF U.1.04.01.02.000); 

 

CONSIDERATO che l’ordine cronologico di invio telematico delle Domande di 

finanziamento costituiva unico elemento di priorità nell’assegnazione 

dell’Aiuto;  

TENUTO CONTO che sulla base dell’ordine cronologico di invio delle DAT e considerate 

le risorse finanziarie disponibili per ciascuna linea è stato possibile 
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finanziare il totale delle domande pervenute per i beneficiari appartenenti 

all’attività economica delle TONNARE FISSE e dell’APICOLTURA; 

CONSIDERATO che la dotazione finanziaria non era sufficiente per assicurare la 

copertura finanziaria delle domande pervenute dai Soggetti proponenti 

esercitanti attività di Lavorazione e conservazione di cozze e mitili allevati 

in Sardegna; 

VISTE le 3 domande di Aiuto Telematico presentate cronologicamente per ultime 

rispetto alla totalità delle DAT ricevute dai Soggetti proponenti esercitanti 

attività di Lavorazione e conservazione di cozze e mitili allevati in 

Sardegna ed identificate rispettivamente: 

- CODICE DAT n. 2020SLR22A06800 pervenuta in data 12/11/2020 alle 

20:00:13,  

- CODICE DAT n. 2020SLR22A06768 pervenuta in data 10/11/2020 

12:33:01,  

- CODICE DAT n. 2020SLR22A06750 pervenuta in data 09/11/2020 

11:09:29; 

 

VISTA  la propria Determinazione Prot. N. 59916/5390 del 30/12/2020 con la 

quale si prende atto degli esiti delle verifiche di ammissibilità formale di cui 

alle singole check list numerate datate e sottoscritte nel rispetto delle 

indicazioni di cui all’articolo 6 – “Soggetti Proponenti e requisiti di 

ammissibilità” dell’Avviso de quo meglio rappresentate nell’Allegato “A 

TONNARE FISSE” - “B ALLEVAMENTO COZZE E MITILI” - “C 

APICOLTURA” che costituisce parte integrante e sostanziale alla 

Determinazione, a favore delle micro, piccole, medie imprese di cui 

all’articolo 12 comma 3 che prevede che l’aiuto venga concesso ad 

imprese operanti nei settori delle tonnare fisse, dell’allevamento delle 

cozze e dei mitili, e dell’apicoltura al fine di preservare la continuità 

dell’attività economica e il mantenimento dei livelli occupazionali durante 

e dopo l’epidemia da Covid_19; 

 

PRESO ATTO inoltre degli esiti delle istruttorie contenuti nelle Determinazione di 

concessione Prot. N. 21771-1129 del 01.03.2021 per un importo 

complessivo pari ad euro € 1.350.696,00 (Euro un 

milionetrecentocinquantamilaseicentonovantasei/00) a favore delle 

microimprese, piccole medie meglio rappresentate nell’Allegato “B - 

ALLEVAMENTO COZZE E MITILI”; 
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PRESO ATTO degli esiti delle istruttorie contenuti nelle Determinazione di concessione 

Prot. N. 21769-1128 del 01.03.21 per un importo complessivo pari ad euro 

€ 644.501,00 (Euro seicentoquarantaquattromilacinquecentouno/00) a 

favore delle microimprese, piccole medie meglio rappresentate 

nell’Allegato ““C – APICOLTURA”; 

 

PRESO ATTO degli esiti delle istruttorie contenuti nelle Determinazione di concessione 

Prot. N. 18041-926 del 23.02.21 per un importo complessivo pari ad euro 

378.653,00 (Euro trecentosettantottomilaseicentocinquantatre/00) a 

favore delle microimprese, piccole medie meglio rappresentate 

nell’Allegato “A – TONNARE FISSE”; 

 

VISTA la Determinazione n. 873 Prot. n. 17358 del 22/02/2022 di esclusione dei 

beneficiari per incapienza della dotazione finanziaria poiché “non 

valutabili” secondo l’applicazione del contenuto dell’articolo 12.1 – 

“Verifiche di ammissibilità formale” per carenza della dotazione delle 

risorse finanziarie assegnate, di cui all’elenco Allegato “1”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 13/53 del 15.04.2022 avente ad 

oggetto la riprogrammazione di risorse disponibili relative a misure di 

competenza dell'Assessorato regionale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale trasferite all'ASPAL, per 

interventi di politiche attive del lavoro e per lo scorrimento di graduatorie 

di bandi già pubblicati. Utilizzo economie Avviso concessione indennità 

una tantum, di cui all’art. 12-ter della L.R. n. 22/2020 così come introdotto 

dall’articolo 5, comma 1, lett. b) della L.R. n. 30/2020. Legge regionale n. 

4 del 25.2.2021, art. 4, comma 7. 

 

PRESO ATTO  che la Deliberazione sopra citata ha autorizzato la riprogrammazione delle 

economie di stanziamento, pari ad Euro 235.000, rinvenienti dall'avviso 

per la concessione dell'indennità una tantum, ai sensi dell'art. 12-ter della 

L.R. n. 22/2020 così come introdotto dall'articolo 5, comma 1, lett. b) della 

L.R. n. 30/2020, destinandole allo scorrimento della graduatoria di cui 

all'avviso pubblico a sportello per la concessione di un aiuto finalizzato al 

sostegno delle micro, piccole e medie imprese (MPMI) operanti nei settori 

delle tonnare fisse, dell'allevamento delle cozze e dei mitili, e 

dell'apicoltura (legge regionale n. 22/2020, articolo 12, comma 3, 

deliberazione della Giunta regionale n. 43/5 del 27 agosto 2020, 

deliberazione della Giunta regionale n. 46/16 del 17 settembre 2020); 
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DATO ATTO che, con riferimento alla comunicazione della Commissione europea del 

19 marzo 2020 C(2020) 1863 finale “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19”, e successive modifiche, alle misure deliberate 

successivamente alla dichiarazione dello stato di emergenza sul territorio 

nazionale avvenuta con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 

2020, e successive proroghe, allo stato attuale, le disposizioni finalizzate 

alla concessione dell’aiuto si applicano, nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni previsti dalla sesta modifica (C (2021) 473/2 pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale dell’U.E. del 24.11.2021), adottata dalla Commissione 

europea al fine di prorogare ulteriormente il quadro temporaneo, fino al 30 

giugno 2022 e adeguarne i massimali. 

 

 

VISTO l’Accordo procedimentale acquisito al prot. Sibar n. 59048 del 23/12/2020 

avente ad oggetto: “Legge regionale 15 dicembre 2020, n. 30 “Attuazione 

dell'accordo quadro del 20 luglio 2020 tra il Governo e le autonomie 

speciali relativo al ristoro delle minori entrate a seguito dell'emergenza 

Covid-19 e ulteriori variazioni di bilancio” e D.G.R. n. 64/31 del 18.12.2020. 

Attivazione Accordi di collaborazione e trasferimento delle relative risorse 

all’Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro per l’attuazione delle 

misure ex art. 4, comma 1, lett. d), art. 5 comma 1, lett. b), art. 11, comma 

4 della L.R. n. 30/2020; 

 

VISTA la propria Determinazione Prot. N. 3101/0046977 del 29/06/2022 con la 

quale si è disposta la revoca della Determinazione n. 873 Prot. n. 17358 

del 22/02/2021 di esclusione dei beneficiari per incapienza della dotazione 

finanziaria e conseguentemente, lo scorrimento della graduatoria a 

seguito dello stanziamento pari ad Euro 235.000 deliberato con D.G.R. n. 

13/53 del 15.04.2022; 

 

VISTA la propria Determinazione Prot. N. 3105/47024 del 30/06/2022 con la 

quale è stata comunicata la concessione e quantificate le sovvenzioni per 

i soggetti beneficiari a seguito dello stanziamento sopra richiamato 

deliberato con D.G.R. n. 13/53 del 15.04.2022; 
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VISTO l’art. 10, comma 25, della L.R. 17/2021, ai sensi del quale In 

considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, 

le sovvenzioni di cui all'articolo 12, comma 3, della legge regionale n. 22 

del 2020, sono concesse secondo i massimali di aiuto previsti dalla Quinta 

modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia (2021/C 34/06). A tal fine è autorizzata per l'anno 2021 la 

spesa di euro 300.000 (missione 15 - programma 03 - titolo 1). 

 

VISTA la Comunicazione del 28 gennaio 2021 recante Quinta modifica al quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del Covid-19 e modifica dell’allegato della 

comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

all’assicurazione al credito all’esportazione a breve termine (GU 2021/C 

34/06 del 1.2.2021), con la quale la Commissione ha ulteriormente 

prorogato la validità delle misure del Quadro fino al 31 dicembre 2021, sia 

quelle in scadenza al 30 giugno 2021, sia le misure di ricapitalizzazione in 

scadenza al 30 settembre 2021; 

 

PRESO ATTO che tenendo conto del perdurare dell’impatto della pandemia e del lasso 

di tempo trascorso dall’adozione del Quadro Temporaneo, la 

Commissione ha ritenuto opportuno con la Quinta modifica aumentare i 

massimali di aiuto di cui alle sezioni 3.1 e 3.12. In particolare, i nuovi 

massimali di aiuto sono ora di 225.000 euro per ciascuna impresa 

operante nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 

270.000 euro per ciascuna impresa operante nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura; 1,8 milioni di euro per le imprese operanti in tutti gli altri 

settori; 10 milioni di euro in favore delle imprese che hanno subito un calo 

di fatturato del 30 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019 e hanno 

continuato a sostenere costi fissi non coperti. 

 

CONSIDERATO che l’Avviso, operante sul Regime di Aiuti Quadro Temporaneo, prevedeva i 

massimali di aiuto di cui alla sezione 3.1 allora vigenti, pari ad euro 120.000 

per ciascuna impresa operante nel settore della pesca e dell’acquacoltura e 

100.000 per ciascuna impresa operante nel settore della produzione primaria 

dei prodotti agricoli; 

 

CONSIDERATO che l’ammontare dell’Aiuto, ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso, è stato parametrato 

in base alla quota parte di valore della produzione emergente dall’ultimo 
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bilancio approvato, o in alternativa, per i casi in cui non sia prevista la 

predisposizione e/o pubblicazione di un bilancio di esercizio, in base al 

volume di affari ai fini IVA relativo alle specifiche attività economiche per lo 

stesso periodo di tempo, secondo le percentuali indicate (20% per le micro 

imprese, 15% per le piccole imprese e 10% per le medie), nel rispetto dei 

massimali allora vigenti; 

 
TENUTO CONTO che alcuni dei soggetti beneficiari, il cui Aiuto è stato parametrato secondo 

i massimali allora vigenti (euro 120.000 o 100.000) avrebbero, secondo i 

criteri di computo dell’Aiuto, calcolato una sovvenzione superiore all’importo 

concesso, a seconda del valore della produzione emergente dall’ultimo 

bilancio approvato e della dimensione dell’impresa; 

 

RITENUTO al fine di procedere alla presente integrazione delle concessioni, di verificare 

per ciascuno dei soggetti per i quali si procede all’adeguamento dell’importo 

concesso, il valore della produzione emergente dall’ultimo bilancio 

approvato, o in alternativa, per i casi in cui non sia prevista la predisposizione 

e/o pubblicazione di un bilancio di esercizio, il volume di affari ai fini IVA 

relativo alle specifiche attività economiche per lo stesso periodo di tempo, 

rispetto a quanto dichiarato dai soggetti beneficiari all’atto di presentazione 

della domanda e di parametrare l’importo dell’Aiuto, ad integrazione del 

precedente, secondo quanto verificato dalla scrivente Amministrazione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 8/42 del 19.02.2019 avente ad 

oggetto: “Modifiche e integrazioni alla disciplina in materia di recupero e 

riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 1 alla Delib.G.R. n. 

38/11 del 30.9.2014, nell’allegato alla Delib.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e 

nell’allegato alla Delib.G.R. n. 12/25 del 7.3.2017”; 

 

PRESO ATTO che il Servizio non ha materialmente concluso l’adempimento di tale verifica 

ma lo stessa si concluderà prima che possano essere predisposti gli atti di 

impegno finanziario nel bilancio della RAS o per la parte di competenza del 

bilancio ASPAL; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 20/19 del 30/06/2022 avente ad 

oggetto “Nulla osta all’immediata esecutività e autorizzazione all'utilizzo 

dell'avanzo di amministrazione non vincolato ai sensi dell’articolo 4, comma 

3, della legge regionale n. 12 del 2013 e smi. A seguito dell’approvazione 

Determinazione del Direttore generale n. 1278/ASPAL del 24.05.2022 



 
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

Direzione Generale 
Servizio Attuazione delle Politiche per le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore 
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02 

 

Pag. 14 a 20 
 

concernente “Approvazione rendiconto consuntivo dell’esercizio 2021 

dell’ASPAL”; 

 

PRESO ATTO che la Deliberazione sopra citata ha autorizzato l'ASPAL all'utilizzo 

dell'avanzo libero, in coerenza con il disposto del D.Lgs. n. 118/2011, con 

specifica ripartizione tra cui, alla lettera D, euro 360.000,00 per la 

prosecuzione degli interventi di cui all’art. 10, comma 25, della L.R. 17/2021; 

 

RITENUTO alla luce di quanto sopra osservato, di determinare l’ammontare delle 

sovvenzioni per ciascuno dei beneficiari ad integrazione di quanto già 

concesso nelle precedenti Determinazioni, come meglio rappresentato 

nell’allegato A che costituisce parte integrante della presente 

Determinazione. 

 

RITENUTO inoltre che la quantificazione della concessione è fissata nel suo valore 

massimo sulla base dei dati assunti dalla DAT (Domanda di Aiuto 

Telematica), pertanto, qualora a seguito delle verifiche puntuali di I livello sul 

100% delle concessioni in merito ai principi relativi all’ammissibilità della 

spesa tra cui: 

i. essere pertinente ed imputabile ad un'operazione selezionata dal 

Dirigente responsabile o sotto la sua responsabilità, conformemente alla 

normativa applicabile; 

ii. effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata o giustificata da 

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi 

debitamente giustificati, da idonea documentazione comunque attestante 

la pertinenza all'operazione della spesa sostenuta; 

iii. sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese: l’’Aiuto sarà 

parametrato in base alla quota parte di valore della produzione emergente 

dall’ultimo bilancio approvato, o in alternativa, per i casi in cui non sia 

prevista la predisposizione e/o pubblicazione di un bilancio di esercizio, 

sarà parametrato in base al volume di affari ai fini IVA relativo alle 

specifiche attività economiche per lo stesso periodo di tempo, come 

previsto e meglio riportato nell’Avviso de quo; 

iv. tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta 

della documentazione; 

v. contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi 

contabili. 
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Qualora dovesse emergere una somma considerata non ammissibile in 

via definitiva, la concessione verrà rimodulata con la quantificazione 

dell’importo finale e la conseguente revoca parziale del finanziamento; 

 

VALUTATO   inoltre che qualora nella fase propedeutica ai controlli finalizzati 

all’erogazione della dell’importo previsto dalla concessione si dovesse 

accertare l’inadempimento di obblighi da parte del Beneficiario ovvero il 

venir medo delle condizioni necessarie per la permanenza o, dovesse 

emergere una somma (o una voce del costo del personale) considerata 

non ammissibile in via definitiva, la concessione verrà rimodulata con la 

quantificazione dell’importo finale. Il Dirigente pro tempore, sulla base dei 

compiti in capo al Responsabile del Procedimento, attiverà le procedure 

per gli atti di revoca, disciplinata dall’art. 21-quinquies della legge n. 241 

del 1990 e sue modifiche ed integrazioni; 

 

 

CONSIDERATO CHE nei confronti dell'impresa BIOTECMAR SOCIETA COOPERATIVA 

AGRICOLA (P. IVA 02570640900) si procede con la presente alla 

concessione dell'Aiuto con la condizione sospensiva relativa all'esito 

regolare della Documentazione Unica di Regolarità contributiva DURC, 

attualmente in verifica; 

 

CONSIDERATO CHE  il Servizio ha già richiesto in data 29/06/2022 l'acquisizione del Durc 

mediante la procedura on line e che alla presente data la stessa risulta 

ancora in verifica; 

 

VISTA      l'imminente scadenza in tema di Regime di Aiuti relativo alla 

comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 

1863 finale “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive 

modifiche, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla sesta 

modifica (C (2021) 473/2 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’U.E. del 

24.11.2021), adottata dalla Commissione europea al fine di prorogare 

ulteriormente il quadro temporaneo, prevista al 30 giugno 2022; 

 

RITENUTO  di procedere in tal senso nei confronti BIOTECMAR SOCIETA 

COOPERATIVA AGRICOLA (P. IVA 02570640900) in ragione 

dell'imminente scadenza in tema di Regime di Aiuti relativo alla 

comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 
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1863 finale “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive 

modifiche, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla sesta 

modifica (C (2021) 473/2 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’U.E. del 

24.11.2021), adottata dalla Commissione europea al fine di prorogare 

ulteriormente il quadro temporaneo, prevista al 30 giugno 2022; 

 

 

ASSUME LA SEGUENTE 

DETERMINAZIONE 

ART. 1  Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizzano, in conformità alle 

disposizioni dell’Avviso, ad integrazione di quanto già concesso nelle 

precedenti Determinazioni, le singole Concessioni per i Beneficiari riportati 

nell’Allegato A, a favore delle micro, piccole, e medie imprese di cui 

all’articolo 12 comma 3 di cui alla legge regionale 23 luglio 2020, n. 22, ad 

integrazione di quanto già in precedenza concesso, nel rispetto di quanto 

disposto dall’art. 10, co. 25 Legge 17/2021 e dalla Deliberazione della 

Giunta regionale n. 20/19 del 30/06/2022, per un importo totale pari ed 

euro 656.655,00 (seicentocinquaseimilaseicentocinquantacinque/00). 

La concessione degli Aiuti e dei vantaggi economici, di cui all’Avviso de 

quo, sarà attuata in conformità alla normativa europea e statale in materia 

di Aiuti di Stato, con particolare riferimento al regime di Aiuti relativo alla 

comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 

1863 finale “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive 

modifiche, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla sesta 

modifica (C (2021) 473/2 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’U.E. del 

24.11.2021), adottata dalla Commissione europea al fine di prorogare 

ulteriormente il quadro temporaneo, fino al 30 giugno 2022 nonché, con 

riferimento ai massimali, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 10 co. 25, 

Legge regionale n. 17/2021, della quinta modifica. 

 

 

ART. 2 Nei confronti dell'impresa BIOTECMAR SOCIETA COOPERATIVA 

AGRICOLA (P. IVA 02570640900) si procede con la presente alla 

concessione dell'Aiuto con la condizione sospensiva relativa all'esito 

regolare della Documentazione Unica di Regolarità contributiva DURC, 



 
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

Direzione Generale 
Servizio Attuazione delle Politiche per le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore 
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02 

 

Pag. 17 a 20 
 

attualmente in verifica, in ragione dell'imminente scadenza in tema di 

Regime di Aiuti relativo alla comunicazione della Commissione europea 

del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 finale “Quadro temporaneo per le misure 

di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19”, e successive modifiche, nel rispetto dei limiti e delle condizioni 

previsti dalla sesta modifica (C (2021) 473/2 pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’U.E. del 24.11.2021), adottata dalla Commissione europea al 

fine di prorogare ulteriormente il quadro temporaneo, prevista al 30 giugno 

2022; 

 

 

ART. 3 Si dispone che la quantificazione della concessione sia fissata nel suo 

valore massimo emerso dalle singole check list e dalla valutazione 

successiva sopra richiamata, pertanto, qualora a seguito delle verifiche 

puntuali di I livello sul 100% delle concessioni in merito ai principi relativi 

all’ammissibilità della spesa tra cui: 

i. essere pertinente ed imputabile ad un'operazione selezionata dal 

Dirigente responsabile o sotto la sua responsabilità, conformemente alla 

normativa applicabile; 

ii. effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata o giustificata da 

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi 

debitamente giustificati, da idonea documentazione comunque attestante 

la pertinenza all'operazione della spesa sostenuta; 

iii. sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese: l’’Aiuto sarà 

parametrato in base alla quota parte di valore della produzione emergente 

dall’ultimo bilancio approvato, o in alternativa, per i casi in cui non sia 

prevista la predisposizione e/o pubblicazione di un bilancio di esercizio, 

sarà parametrato in base al volume di affari ai fini IVA relativo alle 

specifiche attività economiche per lo stesso periodo di tempo, come 

previsto e meglio riportato nell’Avviso de quo; 

iv. tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta 

della documentazione; 

v. contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi 

contabili. 

Qualora dovesse emergere una somma considerata non ammissibile in 

via definitiva, la concessione verrà rimodulata con la quantificazione 

dell’importo finale e la conseguente revoca parziale del finanziamento; 
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ART. 4 Lo stanziamento finanziario (copertura finanziaria) per il presente 

adeguamento dei massimali, pari a complessivi Euro 660.000,00 

(seicentosessantamila/00), è stato disposto, per euro 330.000,00 

(trecentotrentamila/00) a seguito del contenuto dell’art. 10, comma 25, 

della L.R. 17/2021, ai sensi del quale In considerazione del perdurare 

dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, le sovvenzioni di cui 

all'articolo 12, comma 3, della legge regionale n. 22 del 2020, sono 

concesse secondo i massimali di aiuto previsti dalla Quinta modifica del 

quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia (2021/C 34/06). A tal fine è autorizzata per l'anno 2021 la 

spesa di euro 300.000 (missione 15 - programma 03 - titolo 1), e in 

particolare assunto con la Determinazione Prot. n. 96171/6990 del 

21/12/2021; 

 per Euro 360.000 (trecentosessantamila/00) è stato rideterminato con la 

Deliberazione della Giunta regionale n. 20/19 del 30/06/2022 mediante la 

quale è stato autorizzato l'ASPAL all'utilizzo dell'avanzo libero, in coerenza 

con il disposto del D.Lgs. n. 118/2011, con specifica ripartizione tra cui, 

alla lettera D, euro 360.000,00 per la prosecuzione degli interventi di cui 

all’art. 10, comma 25, della L.R. 17/2021. Prima della predisposizione degli 

atti di impegno finanziario nel bilancio RAS ed ASPAL ognuno per la 

propria competenza, si concluderanno gli esiti delle verifiche nel rispetto 

del contenuto della Deliberazione di Giunta Regionale n. n. 8/42 del 

19.02.2019. 

 

ART. 5 Alle singole liquidazioni, ai sensi dell’articolo 28 comma 2 del DPR 

600/1973, NON dovrà essere dovrà essere applicata la ritenuta del 4% ai 

sensi dell’articolo 28 comma 2 del DPR 600/1973 a titolo di acconto delle 

imposte sui redditi per il contenuto dell’articolo 10-bis (Detassazione di 

contributi, di indennità e di ogni altra misura a favore di imprese e lavoratori 

autonomi, relativi all’emergenza COVID-19). 

 

ART 6 La presente Determinazione, al fine di dare attuazione all’Accordo 

Procedimentale acquisito al prot. Sibar n. 59048 del 23/12/2020, è 

trasmessa alla Direttrice Generale dell’ASPAL e alle Direzioni di Servizio 

coinvolte, per gli adempimenti di conseguenza. 

 

ART. 7 La presente Determinazione, adottata in conformità alle disposizioni 

dell’art.  21, VII comma, L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale 
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regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione, è trasmessa al 

Direttore Generale ed è comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo 

articolo, all’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale.  

ART. 8  La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito 

internet della Regione Autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it 

e trasmesso all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dai soggetti 

beneficiari in fase di candidatura. 

ART. 9 Avverso il presente provvedimento è possibile esperire ricorso gerarchico1 

al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul sito 

Internet della Regione Sardegna www.regione.sardegna.it, e ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)2, ai sensi degli artt. 40 e ss. del 

D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii. entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

sito Internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it . 

 

 

Il Direttore del Servizio 

                                               Paolo Sedda3 

     

 
1 Ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione, 

pubblicata nel B.U. Sardegna 17novembre 1998, n. 34, suppl. ord. 
2 Codice del Processo Amministrativo – CPA D.lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al 

governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S. O.; D.lgs. 14/09/2012, n. 160. Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della 
legge 18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n. 218. 
3 Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella deliberazione G.R. N.71/40 del 16.12.2008 ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 20, comma 2del D.Lgs 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 

http://www.regione.sardegna.it/#_blank
http://www.regione.sardegna.it/
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ALLEGATO A  

 

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI UN AIUTO FINALIZZATO AL SOSTEGNO DELLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE (MPMI) OPERANTI NEI SETTORI DELLE TONNARE 

FISSE, DELL’ALLEVAMENTO DELLE COZZE E DEI MITILI, E DELL’APICOLTURA. 

ADEGUAMENTO DEGLI IMPORTI CONCESSI ALLA QUINTA MODIFICA DEL REGIME QUADRO SECONDO QUANTO DISPOSTO DALL’ART. 10, co. 25, della L.R. 17/2021 

 

 

Progressivo Codice DAT Categoria di Appartenenza Denominazione Codice Fiscale Partita IVA Importo concesso  CUP  COR 

1 2020SLR22A06559 03.11 - Tonnare fisse allocate nel 

mare territoriale della Sardegna 

(GSA 11) 

CARLOFORTE TONNARE P.I.A.M. 01929800926 01929800926 € 125.752,00 E22D20000080002  9053511 

2 2020SLR22A06583 01.49.30 - Apicoltura O.P.A.S. TERRANTIGA S.R.L. 03324500929 03324500929 € 63.360,00 E62D20000200002  9053544 

3 2020SLR22A06602 03.21.00 - Allevamento cozze e 

mitili 

NUOVA OLBIA MITILI SOCIETA 

COOPERATIVA AGRICOLA ARL 

02599360902 02599360902 € 150.000,00 E92D20000270002  9053543 

4 2020SLR22A06603 03.21.00 - Allevamento cozze e 

mitili 

P.M.P. MARE SOC. COOP. A RL 02353950906 02353950906 € 7.545,00 E92D20000280002  9053542 

5 2020SLR22A06606 03.11 - Tonnare fisse allocate nel 

mare territoriale della Sardegna 

(GSA 11) 

TONNARE SULCITANE S.R.L. 02794310926 02794310926 € 32.119,00 E72D20000430002  9053539 

6 2020SLR22A06627 03.21.00 - Allevamento cozze e 

mitili 

BIOTECMAR SOCIETA COOPERATIVA 

AGRICOLA 

02570640900 02570640900 € 99.739,00 E92D20000290002  9053536 

7 2020SLR22A06631 03.21.00 - Allevamento cozze e 

mitili 

BIO.TEC.MAR. S.R.L. 02152770901 02152770901 € 150.000,00 E92D20000300002  9053533 

8 2020SLR22A06768 03.21.00 - Allevamento cozze e 

mitili 

CONSORZIO ITTICO SANTA GILLA SOC. 

COOP. 

02267630925 02267630925 € 28.140,00 E22D20000090002  9053529 
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